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La Fondazione Giovanni Angelini - Centro Studi sulla Montagna di Belluno, nasce nel 1991 dal patrimonio bibliografico e come eredità culturale dell’illustre medico, alpinista e scrittore Giovanni Angelini, per volontà della famiglia Angelini, dell’Università di Padova e del Comune di Belluno, il cui sindaco pro tempore è per statuto presidente della Fondazione. 
Il centro studi promuove la ricerca scientifica e la formazione culturale sulla montagna come ambiente geografico, geologico, naturalistico, alpinistico, antropologico, linguistico, artistico, economico; si propone la valorizzazione e la salvaguardia dell’ambiente montano e della popolazione che vive ed opera in montagna. Le attività sono garantite dal Consiglio scientifico, presieduto dal rettore dell’Università di Padova e composto da docenti della stessa università e di poli di ricerca italiani e stranieri.

La biblioteca specialistica sulla montagna raccoglie oltre 25.000 volumi in lingue diverse, con edizioni risalenti fino al XVI secolo, e include un archivio fotografico, una sezione di rappresentazioni cartografiche, di stampe, acquerelli ed incisioni antiche, un settore di riviste italiane e straniere. Tale patrimonio viene progressivamente arricchito da nuove donazioni e acquisizioni. 
L’impegno costante nella valorizzazione del patrimonio culturale e disseminazione della ricerca scientifica verte principalmente sui temi dell’ambiente e della cultura alpina, trovando espressione in attività a livelli diversi per l'ampio pubblico e nell'ambito di gruppi di studio di tipo specialistico. 

Il tratto insieme locale ed internazionale delle attività della Fondazione ha origine nei contatti e nella storica esperienza di collaborazione con centri di studio italiani e stranieri e, nel contempo, nell'interesse per la valorizzazione del patrimonio e del territorio montano bellunese, dolomitico e alpino. Alcune attività sono svolte in stretta relazione con il patrimonio documentario della Fondazione conservato nella biblioteca specialistica sulla montagna, altre attività assumono respiro più internazionale, come nel caso della collaborazione continuativa con l'associazione Rete Montagna che corrisponde alla rete di università, centri di studio e associazioni interessate all’ambiente montano delle Alpi e degli Appennini.
Il progetto "La montagna viva. Dalla tempesta VAIA a nuove opportunità di sviluppo sostenibile in Dolomiti" La Montagna Viva – Fondazione Giovanni Angelini (angelini-fondazione.it)
Numerose iniziative connesse in modo specifico all’evento Vaia, hanno preso avvio dalla fine del 2018. Tra queste in particolare il progetto "La montagna viva. Dalla tempesta VAIA a nuove opportunità di sviluppo sostenibile in Dolomiti" che si pone come forma di valorizzazione del territorio dolomitico e di coloro che abitano la montagna bellunese, cercando di dare luce ad una prospettiva di sviluppo virtuoso piuttosto che di futuro incerto per abitanti ed ambiente naturale, caratterizzato dalle sfide dei cambiamenti climatici. Nell’ambito del progetto si è voluto dare visibilità alla montagna ferita, con particolare riferimento all’evento disastroso di fine ottobre 2018 e alle iniziative di ripresa e ricostruzione che ne sono seguite, attraverso attività di documentazione fotografica e audiovisiva. Sono stati proposti diversi momenti di incontro e iniziative di formazione a carattere diffuso, dedicati specialmente a chi opera nel territorio montano bellunese qualificato come Bene UNESCO e finalizzati a promuovere quanto più possibile la partecipazione attiva degli abitanti tramite azioni di comunicazione e informazione. In particolare, il convegno "La tempesta Vaia: disastro o opportunità per le foreste del nord-est?” (Convegno “La tempesta Vaia” – Fondazione Giovanni Angelini (angelini-fondazione.it) ha riscontrato un successo di partecipazione inaspettato che ha sottolineato quanto le tematiche affrontate dal progetto siano di grande interesse ed urgenza per il territorio. L’aspetto interdisciplinare del lavoro è sottolineato dalle collaborazioni messe in atto per il progetto, in primis con i partner il Dipartimento TeSAF dell’Università di Padova, il cui referente scientifico è D. Pettenella, e la Società Italiana Selvicoltura ed Ecologia Forestale, con referente M. Marchetti dell’Università degli Studi del Molise, e con la startup Etifor-Valuing Nature ed i vari attori territoriali quali enti locali, regole, Gal, comunità montane. Sono state portate avanti interviste sul territorio connesse all’evento Vaia (Voci dal Territorio – Fondazione Giovanni Angelini (angelini-fondazione.it) e raccolte dati sulle ricerche scientifiche in corso, elemento basilare per le azioni di divulgazione e formazione, e di raccolta e dei riferimenti e contatti e messa in campo di una rete di rapporti per la proposizione di momenti formativi, azioni di comunicazione ed iniziative formativo-informative a carattere diffuso; sono stati organizzati momenti di incontro pubblico dedicati in particolar modo agli stakeholders del settore, quali convegni e tavole rotonde e la partecipazione ad eventi del settore (Un anno da Vaia. Buone pratiche e opportunità di sviluppo – Fondazione Giovanni Angelini (angelini-fondazione.it); La raccolta bibliografica delle pubblicazioni, sia a carattere scientifico sia divulgativo, di ambito forestale riguardanti sia la tempesta Vaia per il territorio montano veneto, trentino, alto atesino e friulano, sia casi studio similari che hanno colpito il restante comparto alpino, è pubblicata nella sezione “Per approfondire” sul sito della Fondazione, con articoli, video, materiale di tipo tecnico, scientifico, divulgativo, cronaca e  di divulgazione su Vaia, come fondamentale strumento informativo per tecnici, stakeholders e più in generale per la popolazione locale (La tempesta Vaia – Per approfondire – Fondazione Giovanni Angelini (angelini-fondazione.it). Alcuni laboratori partecipativi rivolti alla popolazione e incentrati su tematiche legate alla gestione del territorio ed alle opportunità di sviluppo sono stati ideati e programmati per l’estate 2021. E’ in corso la realizzazione di un audiovisivo incentrato sul tema della biodiversità e delle risorse boschive del territorio dolomitico come fonte fondamentale per nuove prospettive di sviluppo sostenibile, che si prevede di promuovere nell’estate 2021.
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